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Don Maurizio Patriciel-
lo a Pietravairano 
 
Toccante: così si può definire l’e-
vento di sabato 8 febbraio scorso 
a Pietravairano, che ha visto prota-
gonista assoluto il prete antica-
morra e antiveleni  di Caivano, 
don Maurizio Patriciello. 
Proprio così. Non troviamo altre 
parole per descrivere l’incontro di 
don Maurizio con la cittadinanza 
di Pietravairano.  
Dobbiamo ringraziare  il prof. 
Giuseppe Angelone per questa 
iniziativa veramente straordinaria. 
Per alcuni  personaggi, vederle in 
TV, leggerne le interviste e gli arti-
coli sui  giornali, non  è affatto la 
stessa cosa che incontrarle di per-
sona.  Spesso il divario è talmente 
elevato che  il confronto  diretto 
con la persona diventa difficile. 
Nel caso di don Patriciello invece 
è stato esattamente il contrario. 
L’umanità, il senso dello stato, l’a-
more per i sofferenti e le vittime 
innocenti di quelle terre devastate,   
traboccavano dalle sue parole,     
ma al di là delle parole pur così 
“vere” e convincenti, quello che ci 
ha conquistati è stato il “contatto 
umano”. 
Non è il caso di fare la cronaca 
della giornata o di riassumere ciò 
che ha detto don Patriciello. Que-
sto lo hanno già fatto egregiamen-
te e puntualmente  i quotidiani e i 
siti web. 
Noi vogliamo solo sottolineare 
l’evento, il suo significato, i senti-
menti che in noi ha suscitato.  
 

Soprattutto vogliamo ribadire che 
questo genere di manifestazioni, 
come quella di qualche mese fa 
dell’Associazione “Pietre Vive” 

sulla camorra, sono utili e necessa-
rie, specialmente per i giovani. In-
fatti don Patriciello si è prevalente-
mente rivolto ai giovani studenti  
presenti in gran numero nell’audi-
torium,  comunicando loro la con-
sapevolezza di quanto oggi sia dif-
fusa l’avidità del “Dio-denaro” e 
quanto sia altrettanto importante 
prenderne coscienza per  poterne 
prevenire gli effetti negativi!   
Il nostro Comune, ha rischiato, e 
forse rischia ancora di essere conta-
minato in maniera irreparabile. Bi-
sogna essere fermi, amare la pro-
pria terra, non vendersi al primo 
arrivato per quattro soldi! Anche se   
si “camuffano”  dietro il “falso mi-
to” dello sviluppo e del lavoro  i 
danni ai quali si aprirebbe la porta,  
sarebbero incommensurabili ! 
Il Comitato Civico sta con Don 
Patriciello che ci ha messo in 
“guardia” contro questi pericoli e 
con chi è sul “fronte” di queste 
battaglie. Le  loro battaglie sono 
anche le nostre!  
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I cementifici possono 
bruciare i rifiuti per leg-
ge. 
Il D.M. n. 22 del 14 febbraio 2013 
“Utilizzo di combustibili solidi 
secondari (CSS) in cementifici 
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soggetti al regime dell’autoriz-
zazione integrata ambienta-
le” (pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale numero 62 del 14 marzo 
2013 ed entrato  venerdì 29 marzo 
2013) consente di bruciare nei ce-
mentifici rifiuti urbani ed anche i 
rifiuti speciali. 
Inoltre è consentito anche mesco-
lare al cemento le pericolose scorie 
derivanti dal processo di combu-
stione. 
La definizione di CSS 

Per Combustibili Solidi Secondari 
(CSS) si intendono i combustibili 
solidi prodotti da rifiuti non peri-
colosi, sia di origine urbana che 
speciale (compresi i rifiuti indu-
striali), che rispettano le caratteri-
stiche individuate delle norme tec-
niche UNI CEN/TS 15359 e suc-
cessive modificazioni. 
Possono essere, in sintesi, rifiuti: 
Organici, Tessili, Carta e cartone, 
Farine animali, Plastiche e gomme, 
Pneumatici. 
Viene ammesso dalla legge, in fase 
di produzione del CSS, l'utilizzo, 
per non più del 50% in peso, di 
alcuni rifiuti riciclabili quali le pla-
stiche non clorurate (PET, PE, 
ecc.), poliaccoppiati plastici (come 
gli imballaggi multi-materiale pla-
stica-alluminio o plastica-carta-
alluminio), gomme sintetiche non 
clorurate, resine e fibre sintetiche 
non contenenti cloro. 



raccolta differenziata e, appunto, 
la costruzione di impianti per il 
riciclo ed il riuso delle materie pri-
me seconde.  
E poi  i cementifici sono noti per 
non essere oasi di tutela ambienta-
le.  
Il punto però è un altro: che dia-
volo si brucerà sotto la voce CSS?  
 
 

I rifiuti più adatti per i cementifici 
sono ovviamente quelli a più eleva-
to potere calorifico, come plasti-
che e pneumatici. 
Secondo i sostenitori di questa 
soluzione, il Combustibile Solido 
Secondario è quello ottenuto, do-
po un controllato processo di pro-
duzione, dai rifiuti non pericolosi e 
non più riciclabili. Dopo questo 
processo il CSS diventa a tutti gli 
effetti un combustibile, al pari di 
quelli fossili, e può essere utilizzato 
per produrre energia nei cementifi-
ci e nelle centrali elettriche. In 
molti paesi europei, in testa la Ger-
mania, i CSS vengono considerati 
come la soluzione ideale per chiu-
dere il ciclo dei rifiuti.  
Secondo gli avversari invece – e 
noi del Comitato Civico siamo 
con loro! -, con una simile scelta si 
porrebbe di fatto la parola fine alla 
crescita della raccolta differenziata 
e allo sviluppo delle migliori tecno-
logie disponibili per la massimizza-
zione del riciclaggio delle materie 
prime seconde potenzialmente de-
rivabili dai rifiuti, impegni questi 
sanciti al momento dell'approva-
zione del DAP 2013. 
La creazione di filiere industriali 
dell'incenerimento, determinereb-
be un proliferare di sorgenti pun-
tuali di emissioni inquinanti di cui i 
cittadini ed i rispettivi territori pa-
gheranno il caro prezzo.  
Inoltre, secondo gli avversari, gli 
argomenti addotti per sostenere la 
soluzione del CSS, ovvero la dimi-
nuzione del ricorso alle discariche 
e l'aumento del livello di monito-
raggio dei cementifici, sono privi di 
fondamento in quanto la riduzione 
dei rifiuti conferiti in discarica può 
essere conseguita con altre meto-
dologie, ad esempio la riduzione 
dei rifiuti alla fonte, la crescita della 
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La paura è che nei forni ci fini-
scano quelle famose eco-balle 
stipate nella nostra Regione,  la 
cui composizione è misteriosa: 
da rifiuti solidi urbani a chissà 
che.  
Una cosa è certa: dalle ciminiere 
uscirebbero fumi di combustio-
ne contenenti polveri sottili e 
diossine. Certo, proprio la tanto 
pericolosa e cancerogena dios-
sina. 



  

Niente cava  
MOCCIA  a  
Durazzano! 

 
 

Moccia non lo vuole proprio 
nessuno!  
L’ultima notizia è che il Tar del-
la Campania si è pronunciato 
contro la  realizzazione della 
cava di Durazzano.  
Infatti il Tar ha annullato la de-
libera della Giunta regionale 
della Campania n.775/2012 re-
lativa al "piano regionale delle 
attività estrattive - delimitazione 
della nuova area suscettibile di 
nuove estrazioni c.12 BN e del 
comparto estrattivo c.12 BN 01 
nell'area di riserva s.33 BN nel 
comune di Durazzano gruppo 
merceologico: calcare- litotipo: 
calcare da calce".  
Inoltre è stata annullato l’allega-
to A della delibera relativo al-
l’individuazione del comparto 
estrattivo e tutti gli atti del pro-
cedimento amministrativo con 
cui, in accoglimento delle istan-
ze della società Moccia Indu-
stria S.p.A. si è individuato un 
nuovo comparto estrattivo in 
località Fossa delle Nevi  nel 
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E salirebbe il rischio-tumore.  
Gli studi sull’argomento eviden-
ziano una correlazione positiva 
proprio tra le emissioni di diossi-
ne e l'insorgere di linfomi per chi 
vive nei pressi di questi impianti. 
Un articolo pubblicato qualche 
mese fa negli USA documente-
rebbe per la prima volta nella 
letteratura internazionale che esi-
sterebbe una correlazione posi-
tiva tra vivere in un raggio di 
tre chilometri da cementifici 
che bruciano rifiuti e il rischio 
di contrarre un linfoma. Così 
come viene evidenziato in un 
documento di “Medicina De-
mocratica”  qui riportato. 
In definitiva: stiamo attenti, che 
oggi un cementificio (che è già 
tradizionalmente una industria 
altamente inquinante e devastan-
te per il paesaggio) non è più sol-
tanto un cementificio ma è anche 
altro e di più  inquinante 
(ovviamente!!). 
 
Fonti: 
Web: 

Il tamtam.it 
Accademia Ambientale 

del Monferrato 
Altra economia  
Wikipedia 

Nomisma energia:  potenzialità e 
benefici dell’impiego dei 
combustibili solidi secondari 
(CSS) nell0jndustria. 

Convegno Confindustria in Um-
bria, giugno 2013  
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Comune di Durazzano.  
Infine, il Tribunale Amministra-
tivo ha condannato la Regione 
Campania alla rifusione in favo-
re del Comune di Durazzano 
delle spese di lite liquidate in 
complessivi 2mila euro oltre che 
al rimborso del contributo unifi-
cato dallo stesso anticipato; 
compensa le spese di giudizio 
nei confronti della società Moc-
cia Industrie.  
Si tratta di una bella notizia.  
Ma questo non deve significare 
che Moccia ritorna a corteggiare 
i cittadini di Pietravairano!!! 
 Il NO del TAR per Durazzano 
ha un procedente NO, sempre 
del TAR,  per Pietravairano. 
Questo è un punto importante 
che allinea i recenti comporta-
menti del TAR  Campania su 
posizioni oggettive e indiscutibi-
li. 
Si deve partire da queste senten-
ze per spingere verso una riscrit-
tura del Piano Regionale delle 
cave (il famigerato PRAE), na-
to male e applicato peggio, non 
essendo ancora provvisto dei 
“Comparti” specifici e di ade-
guate Norme attuative. 
 

I Monti di  
Durazzano (BN) 
“adocchiati” da 

Moccia 



L'idea di sviluppo sostenibile,  
contenuta nel rapporto che 
Brundtland, Presidente della 
Commissione Mondiale su Am-
biente e Sviluppo, presentata nel 
1987 su incarico delle Nazioni 
Unite,  è nata per stabilire un 
equilibrio tra benessere econo-
mico, tutela dell'ambiente  ed  
equità sociale. 
La sostenibilità ruota attorno 
a quattro componenti fonda-
mentali: 
Sostenibilità economica: inte-
sa come capacità di genera-
re reddito e lavoro per il so-
stentamento della popolazione. 
Sostenibilità sociale: intesa 
come capacità di garantire con-
dizioni di benessere umano 
(sicurezza, salute, istruzione) 
equamente distribuite per classi 
e genere. 
Sostenibilità ambientale: inte-
sa come capacità di mantene-
re qualità e riproducibilità delle 
risorse naturali. 
Sostenibilità istituzionale: in-
tesa come capacità di assicurare 
condizioni di stabilità, democra-
zia, partecipazione, giustizia. 
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I cit-
tadin
i di 

Hanno collaborato al presente Notiziario: Maria Acquaro, Francesco Del Vecchio, Antonio Leone. Possono colla-
borare al Notiziario tutti i cittadini che hanno da proporre, informare e/o inoltrare richieste  “per la tutela e la di-
fesa di Pietravairano” al fine di consentire ai cittadini una migliore qualità di vita.  

QUELLO CHE  

VOGLIAMO PER  

PIETRAVAIRANO 

%%%%%% 
UNO SVILUPPO NON  FONDA-
TO SULLE GRANDI INDU-
STRIE, QUINDI NON SOSTE-
NIBILE PER UN PAESE COME 
IL NOSTRO DI 3000 ANIME 
CON UN’ECONOMIA BASATA 
PRINCIPALMENTE SULL’AGRI-
COLTURA,  MA UNO SVILUP-
PO BASATO SULLE PICCOLE E 
MEDIE IMPRESE ESSENZIAL-
MENTE ARTIGIANALI, SUL 
TERZIARIO  E SULLA LIBERA 
PROFESSIONE. 
SONO QUESTI I SETTORI CHE 
VANNO INCENTIVATI E CHE 
DEVONO FARE DA 
“VOLANO” PER UNO SVILUP-
PO ECO-SOSTENIBILE SEN-
ZA CAVE NE’ CEMENTIFICI! 

VOGLIAMO CONSERVARE 
LE BELLEZZE DEL NOSTRO 
TERRITORIO E LASCIARLE 
IN EREDITA’ AI NOSTRI FI-
GLI E NIPOTI COSI’ COME I 
NOSTRI PADRI CE LE HAN-
NO TRAMANDATE! 

 

I Sindaci dell’Alto Casertano che hanno 
partecipato  al FORUM: “Risorse cul-
turali , ambientali ed umane e Svi-
luppo Sostenibile a Pietravairano e 
nell’Alto Casertano”  tenutosi  a Pie-
travairano il 12 Dicembre 2013 si  sono 
IMPEGNATI A FINALIZZARE  l'attività  
della  pubblica amministrazione    a 
consentire la migliore attuazione possibile 
del principio base dello  SVILUPPO SO-
STENIBILE,  secondo il quale, nell'ambi-
to della scelta comparativa di interessi 
pubblici e privati, devono essere conside-
rati oggetto di prioritaria importanza   gli 
interessi alla tutela dell'ambiente e 
del patrimonio culturale.  
RICONOSCIAMO CHE TALE IMPEGNO 
E’ STATO PIENAMENTE ASSOLTO DAL-
LA NOSTRA AMMINISTRAZIONE E DAL 
SINDACO FRANCESCO ZARONE. 

 

NOTIZIE IN BREVE 

 

$$$$$$$$$$$ 

 

Comunichiamo a voi tutti lettori 
che da oggi il Comitato Civico ha 
pure un sito web. E' possibi-
le  accedervi tramite il seguente 
indirizzo: 
www.comitatocivicopietravairano.it 
Il Notiziario sarà pubblicato anche 
sul predetto sito. In questo modo 
potrà raggiungere una vasta platea 
di persone e con maggio-
re  tempestività. Abbiamo provve-
duto a caricare sul sito anche tutti i 
numeri pubblicati finora.  E poi sul 
sito troverete anche la nostra sto-
ria, le tappe fondamentali della no-
stra azione e... altro ancora! 
 
 

$$$$$$$$$ 


